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INVERNO
FATICOSO
PRIMAVERA
VERRÀ

di ALBERTO CARRARA

A
rgomenti urticanti,
quelli imposti dalle
ricorrenze di questi
giorni. Si deve parlare

di morte. Si deve. Anzi, è in gio-
co, nelle feste di inizio novem-
bre, una strana pena del con-
trappasso. Di solito non si par-
la di morte: argomento proibi-
to, come si sa. Arrivano le feste
di inizio di novembre e la logica
della liturgia vorrebbe che si 
parlasse, equilibratamente, 
della vita futura per la festa dei
santi, e della vita passata che 
non c’è più, nel giorno dei mor-
ti. Invece, la sensibilità corren-
te lascia scivolar via la festa del-
la speranza e si concentra su 
quella della memoria e del rim-
pianto. L’inizio di novembre è
soprattutto tempo di morti. 
CONTINUA A PAGINA 9

ITALIA
E GERMANIA
L’ESEMPIO
E L’INVIDIA

di ALBERTO KRALI

V
enticinque anni fa ca-
deva il muro di Berli-
no. É cambiato tutto
in un quarto di secolo,

ma ció che divide é ancora lí. Le
barriere tra i popoli annullate
dallo slancio ideale di una ri-
trovata libertá si sono sempli-
cemente spostate non piú ad 
est ma a sud. Non c´é piú il co-
munismo, adesso è l’ora dello
spread. I buoni e i cattivi si mi-
surano sul tasso dei titoli di sta-
to. Ed il parametro è uno solo:
quello dei bund tedeschi. Nel
cinismo politico che lo caratte-
rizzava, Giulio Andreotti ebbe
a dire a suo tempo che amava
talmente la Germania che ne
desiderava due. La riunifica-
zione tedesca si é rivelata un
CONTINUA A PAGINA 9

Beni della criminalità, sequestri beffa
L’Agenzia nazionale è ferma: nella Bergamasca bloccati 100 immobili destinati a finalità sociali

La lotta alla criminalità
organizzata passa anche dalla
confisca dei suoi beni. Ville, ap-
partamenti, box e capannoni
che lo Stato confisca per asse-
gnare ai Comuni, a fini istituzio-
nali o sociali. La beffa, però, è

che l’Agenzia nazionale per
l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e con-
fiscati alla criminalità organiz-
zata è in stand by, in attesa che
venga nominato il suo Consiglio
direttivo. «La macchina buro-

cratica si è inceppata, così ci
sono gravi ritardi nell’assegna-
zione degli immobili», denuncia
«Libera», l’associazione contro
le mafie. Con ricadute anche in
Bergamasca: qui sono 28 gli im-
mobili già confiscati. «Ma ne

arriveranno molti altri, rag-
giungendo il centinaio, quando
il complesso iter della confisca
e della riassegnazione a fini so-
ciali verrà terminato», spiegano
da «Libera».
RAVIZZA ALLE PAGINE 28 E 29

La campagna. I volontari in campo per il test antialcol nelle discoteche

È partita la campagna per ridurre il rischio di incidenti, fermando l’uso di alcol per chi si mette alla guida. L’iniziativa, che vede Asl e Polizia stradale in prima 
fila, prevede la diffusione della cultura del safe-driver (il guidatore designato che non beve) e test antialcol nei locali BANI ALLE PAGINE 12 E 13 FOTO CESNI

La giovane ballerina uccisa a Cene
Il camionista rinviato a giudizio

Rinviato a giudizio il ca-
mionista di Cene, Isaia Schena, 37
anni, in carcere per la morte della
ballerina romena Madalina Pala-
de, 27 anni. Il pm Fabrizio Gaveri-
ni indica il capo d’accusa «l’omici-
dio aggravato dalla minorata dife-
sa della vittima, dai motivi abietti
e futili, dalla crudeltà e dallo stato ATTANÀ A PAGINA 30

di ubriachezza abituale». Le inda-
gini, ormai chiuse, non hanno ri-
servato sorprese. Il delitto del 9 
marzo 2014 sul monte Bue, in tut-
ta la sua efferatezza , si era consu-
mato come lo stesso Schena aveva
descritto, in un interrogatorio in
carcere con il magistrato: il camio-
nista aveva ammesso gli addebiti

e ricostruito i fatti nei particolari.
Aveva spiegato di aver perso il 
controllo, senza alcuna provoca-
zione da parte di Madalina Palade,
di averla aggredita e uccisa senza
una spiegazione. L’udienza preli-
minare è fissata per il prossimo 26
gennaio.

Trasporti
«Bergamo sia
più coraggiosa»
L’ex presidente della 
Provincia Ceruti: vanno 
cercate nuove soluzioni
A PAGINA 18

Sant’Omobono
Elezioni valide
Dolci resta in sella

Il Comune vince la causa 
intentata da un leghista: 
legittimo per un candidato 
consegnare le tessere al seggio
A PAGINA 34

Atalanta
Alle 15 oggi a Torino
per tentare il colpo

Dopo il pareggio col Napoli i 
nerazzurri di Colantuono 
cercano conferme con Denis e 
punti sul campo dei granata
ALLE PAGINE 52, 53 E 54

Slocca Italia
Liberi dal «patto»
cinque Comuni

Il Governo ha esonerato 13 
progetti per 3,9 milioni ad 
Albano, Brembate Sopra, 
Treviolo, Gazzaniga e Seriate
A PAGINA 31

La storia
«Così ricostruisco
i volti dei criminali»
Il lavoro speciale di Cristian 
Salomoni, bergamasco,
25 anni, da cinque a Madrid
A PAGINA 23

Misano
«Visoni liberi»
Scontro sfiorato
Tensione al corteo animalista
di protesta anti allevamento
A PAGINA 32

L’inedito
Alda Merini
poesia e amore
Un testo inedito per i 
giorni dedicati ai defunti 
ALLE PAGINE 48 E 49

A lezione per imparare a convivere con l’orso

BARGIGIA A PAGINA 32

Centocinquanta tra esperti, politici e
forestali si sono dati appuntamento ieri alla sede
Ersaf di Curno per una lezione speciale. Materia:
la convivenza tra orso e uomo. Prendendo spunto
dalla tragica vicenda di Danzica, (l’orso trentino
morto durante la cattura) e per evitare che episodi
simili si ripetano anche in Lombardia (dove nel-
l’ultimo biennio si sono contati quattro esempla-
ri), si sono affrontati diversi aspetti: dall’informa-
zione ai cittadini fino agli indennizzi agli allevato-
ri danneggiati, dall’estensione dell’uso dei radio-
collari per monitorare gli spostamenti fino all’uso
delle trappole-tubo. Tra i partecipanti, l’assessore
regionale all’Ambiente Claudia Terzi.

Prosit

Obama corteggia 
l’elettorato femminile. 
Berlusconi: anch’io, ma non
sono abbronzato

«Basta donne pagate meno»
In vista del voto di metà termine
il presidente Usa Obama 
corteggia l’elettorato femminile
A PAGINA 8

Tagli, il cantiere resta aperto
Cottarelli torna negli Usa, ma 
la spending review non è finita: 
auto blu e statali nel mirino
ALLE PAGINE 2 E 3

FUORI
TUTTO

Vendita promozionale per rinnovo collezioni.

CONTINUA IL

Presso C.C. Il Continente
Via Strada Regia 4
Tel. 035.908393

MAPELLO -BG-

Una "Baita" in pieno centro Bergamo

www.tavernavaltellinese.it

Via Tiraboschi, 57 - BERGAMO

Tel. 035.243331035.243331- info@tavernavaltellinese.it

CHIUSO IL LUNEDÌ

Via Nazionale, 93 - Seriate (BG) - tel. 035.298468
www.politerapica.it

Un’altra idea di Salute
Una medicina con la persona al centro 

Specialisti di alto livello

Senza liste d’attesa

€ 60,00
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Romano, c’erano due capretti 
nel bagagliaio dell’auto rubata 
Non solo l’auto era rubata, ma dal bagagliaio
provenivano dei belati: dentro c’erano due ca-
pretti, chiusi lì da chissà quanto tempo
A pagina 31

BENEDETTA RAVIZZA

Sono ville, appartamen-
ti, terreni, capannoni. Beni una 
volta della malavita, ora di pro-
prietà dello Stato che li usa a fini
istituzionali o li assegna ai Comu-
ni per scopi sociali. La confisca è
un colpo alla criminalità organiz-
zata, che così arretra dal controllo
del territorio, ed è linfa per le atti-
vità economiche lecite e il welfare.
Il meccanismo, però, ora si è in-
ceppato, perché da mesi l’Anbsc 
(l’Agenzia nazionale per l’ammi-
nistrazione e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata) è ferma:
la presidenza del Consiglio dei mi-
nistri non ha ancora emanato il 
decreto di nomina del Consiglio 
direttivo, e quindi l’attività è in 
stand by. Un ritardo denunciato 
da «Libera», l’associazione contro
le mafie di don Luigi Ciotti, che ha
ricadute anche nella nostra pro-
vincia.

I beni confiscati

In Bergamasca sono 28 gli immo-
bili (appartamenti, box e capan-
noni), una volta in mano soprat-
tutto a spacciatori e usurai, ma 
anche a esponenti legati alle co-
sche (come a Suisio), sequestrati.
La maggior parte è già stata asse-
gnata ai Comuni, «che li hanno 
utilizzati in proprio oppure, tra-
mite bandi, affidati a cooperative
o associazioni con scopi sociali»,

spiega Sebastiano Di Salvo, re-
sponsabile dei Beni confiscati di
«Libera» Bergamo, ricordando i 
recenti casi positivi di Berbenno
e Terno. Ma anche da noi la mac-
china burocratica bloccata sta 
provocando il ritardo di alcuni 
progetti, che attendono solo il via
libera centrale. Come a Gorlago.
Qui, Comune e Asl, hanno già 
pronto il piano per fare diventare
una villetta (con tre box e del ter-
reno), un tempo proprietà di una
banda di zingari, uno spazio auti-
smo per l’intera zona. «Ma non 
possiamo battere chiodo – ricorda
l’ex sindaco Luigi Pedrini, che du-
rante il suo mandato ha seguito 
tutta la vicenda – finché lo Stato 
non assegna l’immobile al Comu-
ne. Il Comune è pronto e il proget-
to ha una rilevanza sociale per tut-
to il territorio, ma finché non si 
sciolgono i lacciuoli burocratici 
non possiamo muoverci». Dove 
non ci sono gli ostacoli burocrati-
ci, ci sono quelli finanziari. Le dif-
ficoltà a Suisio, infatti, sono pro-
prio economiche. Qui una villetta
confiscata è già stata assegnata al
Comune, che vorrebbe ristruttu-
rarla per farci una casa d’acco-
glienza per donne in difficoltà. Il
costo della ristrutturazione è di 
circa 170 mila euro, ma con il con-
tributo promesso dalla Regione si
arriva a 107 mila. Il resto latita. A
Foppolo e Cornalba (dovel’ap-
partamento dovrebbe essere de-

I beni confiscati in Bergamasca

Comune Indirizzo Tipologia del bene

2. Alzano Lombardo

1. Alzano Lombardo Via P. Paleocapa, 73

Frazione Nese Autorimessa (21 mq) di pertinenza al bene n. 1

Appartamento con terrazzo (73 mq)

5. Brembate Sotto Autorimessa (15 mq)

4. Berbenno

Via Milano, 55

Via L. Tolstoj, 17

Terreno (mq 1.900 circa) e terreno agricolo di quasi mq 4.000 di pertinenza

al bene n.3

3. Berbenno
Villa su due piani con sottotetto non abitabile e garage seminterrato (per complessivi

mq 184 circa) con annesso terreno di pertinenza (mq 1.900 circa) e terreno agricolo

di quasi mq 4.000

FONTE: Libera Bergamo

8. Cornalba

6-7. Cornalba
Via Bortolo Belotti

Autorimessa (mq 21) di pertinenza dei beni n. 6-7

2 Appartamenti in villetta su due piani (mq 340 circa) e giardino (circa mq 800)

10. Dalmine

9. Dalmine
Via Brigata Orobica, 20

Fraz. Sabbio Autorimessa (34 mq) di pertinenza del bene n. 9.

Appartamento con cantina, giardino (140 mq)

15-16-17. Seriate

14. Seriate
Via Guglielmo

Marconi, 49 3 Autorimesse (12 mq) di pertinenza del bene n. 14.

Vano a uso ufficio (mq 54) con sottostante locale (mq 34)

12. Foppolo

11. Foppolo
Via Rovera, 16/18

Autorimessa (16 mq) di pertinenza del bene n. 11.

Appartamento (50 mq circa)

13. Lovere 50% di un appartamento (di complessivi 79 mq)Via Dossello

18. Suisio
Capannone avente superficie coperta di mq 288 e area pertinenziale esterna

di ulteriori mq 600 circa
Via Enrico Fermi, 69

19. Suisio
Villetta a schiera su tre livelli (mq 100 complessivi) e terreno pertinenziale

di mq 360 circa e autorimessa (mq 28)
Via Martin Luther King, 11

20. Terno d’Isola Unità immobiliare per uso di abitazione e assimilabile. Appartamento in condominio

21. Terno D’Isola
Unità immobiliare per uso di abitazione e assimilabile. Box, garage, autorimessa,

posto auto

22-23. Gorlago Unità immobiliare per uso di abitazione e assimilabile. Appartamento in condominio

24-25-26. Gorlago
Unità immobiliare per uso di abitazione e assimilabile. Box, garage, autorimessa,

posto auto

Beni confiscati,
agenzia inceppata
Gorlago aspetta
Suisio senza fondi
La centrale nazionale è bloccata, manca il direttivo
«Libera»: causa grave ritardo nei progetti sociali
In Bergamasca si arriverà al centinaio di immobili 

Nelle villette 
sequestrate spazi

per autismo
e donne in difficoltà

La Lombardia 
quarta regione

per beni strappati
alla criminalità

zione dei beni». Secondo i dati 
pubblicati sul sito dell’Anbsc (ag-
giornati al 7 gennaio 2013), sono
11.237 gli immobili confiscati in 
Italia e 1.707 le aziende, per un 
totale di 12.944 beni. La loro di-
stribuzione geografica (fonte 
Agenzia del Demanio) vede una 
concentrazione del 42,61% in Sici-
lia, del 14,82% in Campania, del 
13,99% in Calabria, dell’8,70% in
Puglia e del 19,89% nelle altre re-
gioni. Un dato deve però far riflet-
tere: in Lombardia i beni seque-
strati sono stati 1.186, più che in 
Puglia (1.126). È solo perché nel 
compilare la classifica si tiene con-
to della popolazione che la Lom-
bardia non appare - come è invece
in termini assoluti - al quarto po-
sto.�

©RIPRODUZIONE RISERVATA

stinato ad alloggio di servizio per
i carabinieri di Serina) i progetti 
sono fermi per controversie locali.

Patrimonio che aumenterà

E il patrimonio dei beni confiscati
è destinato ad aumentare. «Per 
ora si tratta di 27 immobili che 
hanno già concluso l’iter della 
confisca e della riassegnazione, 
ma quando si sbloccherà la mac-
china arriveremo almeno a un 
centinaio, perché molti sono i beni
sotto sequestro che attendono la
confisca definitiva», fa presente 
Rocco Artifoni, uno dei portavoce
del coordinamento di «Libera» 
Bergamo, che si unisce nell’analisi:
«Gli accordi con i Comuni funzio-
nano bene, ma è l’Agenzia nazio-
nale, in questo momento, a non 
funzionare, bloccando l’assegna-

Il paradosso

Ma era nata
per velocizzare
le procedure

L’Agenzia nazionale per l’ammini-

strazione e la destinazione dei beni 

sequestrati e confiscati alla criminali-

tà organizzata è autonoma, ma posta

sotto la vigilanza del ministro dell’In-

terno. Ha sede principale a Reggio Ca-

labria e sedi secondarie a Roma, Pa-

lermo, Milano e Napoli. La creazione

dell’Agenzia - si legge sul sito ufficiale

- «ha come elemento innovativo il 

tentativo di introdurre un’ammini-

strazione dinamica dei patrimoni 

confiscati che snellisca e velocizzi la

fase di destinazione degli stessi». Pec-

cato però che ora si trovi in stand by.

Dopo la nomina del direttore (il pre-

fetto Umberto Postiglione), manca 

ancora quella del Consiglio direttivo,

che deve essere composto da due ma-

gistrati, uno designato dal ministro 

della Giustizia e l’altro dal Procuratore

nazionale antimafia, e da due esperti

in materia di gestioni aziendali e pa-

trimoniali designati di concerto dai 

ministeri dell’Interno e dell’Econo-

mia. È il ministro dell’Interno che pro-

pone al presidente del Consiglio il de-

creto di nomina del direttivo.

I negozianti di Treviglio
«Uniti contro la malavita»

Treviglio
«Non creare esagerati e gratuiti allar-

mismi». È la parola d’ordine che circola-

va ieri tra i commercianti del centro di

Treviglio, a due giorni di distanza dai

roghi che nella notte tra mercoledì e

giovedì hanno distrutto una pizzeria

della periferia e danneggiato i capi

d’abbigliamento di una boutique di via

Roma. 

Non vogliono clamore intorno
alla vicenda e anche ieri hanno

Roma. Maurizio Burini, titolare
del negozio d’abbigliamento
«Vestire» ha dichiarato: «Con-
tiamo sull’operato delle forze 
dell’ordine per far luce sui due
episodi che mi auguro siano le-
gati a bravate o atti vandalici,
altrimenti dovremmo essere ve-
ramente preoccupati». Preoccu-
pazione è stata espressa da Ulia-
na Giussani della pelletteria
«Elena»: «Non sappiamo chi 
possa avere incendiato i due 
punti commerciali ma entrambi
gli episodi non sono da sottova-
lutare, quindi siano nelle mani
degli inquirenti. Esprimiamo so-
lidarietà ai nostri colleghi». An-
gelo Balconi del negozio di calza-
ture «Tresoldi» ha commentato:
«Tutti speriamo si tratti del-
l’opera di vandali e preferiamo

sostenuto che le attività non de-
vono essere condizionate da
quanto successo.

Lo sanno bene le titolari della
boutique «Mon cashmere» delle
centrale via Roma, anche ieri
impegnate a rimettere a nuovo
il negozio per riaprire i battenti
già la prossima settimana. Di ca-
rattere doloso è stato l’incendio
che ha rovinato il loro punto
vendita e molto probabilmente
anche quello che ha interessato

la pizzeria «Tropi & co» di via
Calvenzano. Intanto proseguo-
no le indagini dei carabinieri di
Treviglio per risalire all’identità
soprattutto dei due individui che
hanno preso di mira il punto 
vendita del centro, ripresi dalle
telecamere di sorveglianza del
negozio: immagini invece assen-
ti per quanto riguarda quanto
accaduto alla pizzeria. 

Sull’argomento ieri sono tor-
nati alcuni commercianti di via
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Gli studenti semineranno
il mais originario dell’Isola
Accordo tra Comunità dell’Isola e scuole Engim per
recuperare la coltivazione del mais originario del-
l’Isola: lo semineranno gli studenti
A pagina 35

Via le auto dei «furbetti»
Mariano chiede un freno
Il quartiere di Mariano, a Dalmine, chiede al
Comune di porre un freno al traffico dei «furbet-
ti», che passano in centro per evitare l’ex statale
A pagina 37

Le case di usurai e boss
a famiglie in difficoltà
A Terno una villetta ospita i papà separati
Berbenno, nell’edificio accolti minori disagiati 

ANGELO MONZANI

GABRIELLA PELLEGRINI

Una (la casa per papà
separati di Terno) è appena nata,
l’altra (la casa famiglia di Ber-
benno) ha appena compiuto tre
anni: due esempi di riuso sociale
di beni confiscati alla criminali-
tà.

La villetta a schiera confiscata
alla mafia a Terno d’Isola nel
2013, è stata trasformata in un
progetto sociale dall’attuale am-
ministrazione comunale. «Si è
voluto dare delle risposte a quei
padri separati che devono man-
tenere la famiglia e nello stesso
tempo trovare un alloggio – spie-
ga il sindaco Corrado Centurelli
–. Molti papà separati vivono un
disagio socioeconomico. Per la
mia professione di avvocato mi
occupo di separazioni e sono a
conoscenza di molte situazioni
in cui il genitore (marito e papà)
per poter mantenere moglie e
figli non riesce ad avere un teno-
re di vita normale, soprattutto
in questo periodo in cui si fatica
a vivere normalmente. Pertanto
si è pensato di dare aiuto a que-
ste persone, consentendo di al-
loggiare nell’appartamento as-
segnato al Comune per un deter-
minato periodo per consentire
loro di ristabilirsi. Il bene confi-
scato è stato utilizzato a vantag-
gio di queste persone in difficol-
tà. Mi auguro sia d’esempio». 

La «Casa dei papà», inaugura-
ta l’11 ottobre, si trova a Terno
d’Isola in via Boccaccio, zona
Roccolo 2, e dà alloggio a quattro
papà. La gestione è stata affidata,
a seguito di un bando, all’asso-
ciazione «Papà separati Lom-
bardia». L’amministrazione co-
munale, quando ha saputo del
bene confiscato alla mafia nel
2013, si è attivata riuscendo a
ottenerla per il progetto sociale
rivolto ai padri, che a seguito di

divorzio o separazione, vivono
in condizioni di disagio socio-
economico. Dopo aver affidato
la gestione all’associazione «Pa-
pà separati Lombardia» si è dato
avvio ai lavori di sistemazione
della villetta a schiera, in quanto
gli arredi interni erano stati di-
strutti appositamente da chi è
stato costretto a lasciare la vil-
letta a seguito di confisca.

Ha appena compiuto i suoi
primi tre anni, invece, la casa
famiglia di Berbenno. Nata gra-
zie a una coppia di giovani sposi,
è l’ambizioso progetto frutto 

della collaborazione fra il Co-
mune di Berbenno, l’Azienda
speciale consortile Valle Ima-
gna-Villa d’Almè, la Comunità
montana Valle Brembana e la
cooperativa sociale «Il Varco».
Confiscata dal Demanio nel 
2008 a un usuraio milanese, la
casa, una villetta di due piani con
quattro camere da letto situata
in via Milano, accoglie minori
che hanno alle spalle situazioni
familiari difficili. A viverci sta-
bilmente, Diego Mosca, inse-
gnante di religione di 31 anni tra
Berbenno, Sant’Omobono Ter-
me e Brembilla, insieme alla mo-
glie Patrizia Pesenti di 27 anni,
laureata in Psicologia. 

Il servizio educativo della ca-
sa-famiglia è in grado di acco-
gliere fino a sei minori, che ven-
gono assistiti per il periodo ne-
cessario prima del reinserimen-
to definitivo nella famiglia d’ori-
gine. «I ragazzi vivono 24 ore su
24 nella comunità – spiegano gli
educatori – seguendo il ciclo di
vita di una famiglia normale. In
base ai casi, i ragazzi incontrano
regolarmente la famiglia di ori-
gine, monitorata dal servizio di
tutela dei minori, in quanto par-
te integrante del progetto di re-
cupero della genitorialità». 

Il fabbricato era stato ritirato
a costo zero dal Comune che lo
aveva poi ristrutturato per una
spesa di 120 mila euro, per il 90%
finanziati dalla Regione. Il pro-
getto è stato pensato prevalente-
mente per i minori degli ambiti
Valle Imagna e Valle Brembana,
allontanati dalle famiglie per de-
cisione del Tribunale di Brescia,
ma è aperta anche ad altri ambi-
ti. 

Un esempio di cultura dell’ac-
coglienza che ha trasformato un
affare di «Cosa Nostra» in un
accogliente ambiente di cura. �
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La casa dei papà separati di Terno

11-12. Foppolo

6-7-8. Cornalba

13. Lovere

1-2. Alzano Lombardo

22-23-24-25-26. Gorlago

14-15-16-17. Seriate

18-19. Suisio

5. Brembate Sotto

9-10. Dalmine

Prossima assegnazione Assegnato Da assegnare

3-4. Berbenno

20-21. Terno d’Isola

Seguendo la legge

Una commissione in rosa
aggiorna la mappa dal 2009

Nel 2009, seguendo lo stile del coor-

dinamento di «Libera» Bergamo, si

è costituito il sottogruppo, formato

da quattro donne, per studiare e

analizzare i beni confiscati presenti

sul territorio provinciale. «L’obietti-

vo è stato quello di creare una map-

patura dei beni confiscati: quindi

capire inizialmente la dislocazione

dei beni, le motivazioni della confi-

sca, lo stato dei beni», spiegano da

«Libera». L’attenzione principale

del gruppo di lavoro è stata quella

di mettere in evidenza quanti e quali

beni sono realmente destinati a un

riutilizzo per utilità sociale, così co-

me indica la legge n. 109/96 che pre-

vede l’assegnazione dei patrimoni

e delle ricchezze di provenienza ille-

cita a quei soggetti - associazioni,

cooperative, Comuni, Province e Re-

gioni - in grado di restituirli alla citta-

dinanza, tramite servizi, attività di

promozione sociale e lavoro. I Ber-

gamasca, attualmente, sono 28 gli

immobili censiti, soprattutto unità

immobiliari, box, capannoni e terre-

ni. Si trovano ad Alzano, Berbenno,

Bergamo, Brembate, Cornalba, Dal-

mine, Foppolo, Fornovo San Giovan-

ni, Gorlago, Lovere, Seriate, Suisio

e Terno.Anche a Bergamo opera «Libera»

non pensare che sia un’azione
d’avvertimento e dimostrativa,
anche per evitare allarmismi tra
i negozianti, almeno fino a quan-
do non si avranno certezze sulla
matrice dell’accaduto. Per ades-
so dobbiamo pensare a fare
squadra e segnalare ogni mini-
mo fatto sospetto». 

Sui fatti di mercoledì notte
ieri è tornato il Pd con il segreta-
rio trevigliese Erik Molteni e la
responsabile provinciale del set-
tore Sicurezza, Laura Rossoni,
nel corso di una conferenza
stampa. «C’è una grande e diffu-
sa preoccupazione tra i cittadini
per quanto accaduto – ha detto
Molteni – quindi chiedo a tutte
le forze politiche la disponibilità
a sedersi attorno a un tavolo per
dare una risposta concreta al 

problema sicurezza di Trevi-
glio». «La mia proposta – ha evi-
denziato – ha raccolto molte
adesioni, salvo dal centrodestra
che amministra la città, rimasto
completamente inerte». Laura
Rossoni ha sostenuto: «Treviglio
deve farsi promotrice di una for-
te e convinta azione di pressione
a livello nazionale perché venga-
no potenziati i presidi delle forze
dell’ordine in quanto, indipen-
dentemente dal risultato delle
indagini relative ai due roghi, da
tempo ormai ci sono segnali
chiari di infiltrazioni malavito-
se. Le stesse possono essere pre-
venute solo attraverso attività di
intelligence qualificata che non
può certo essere affidata a even-
tuali ronde private». � 
Fabrizio Boschi I carabinieri davanti al negozio di via Roma dopo l’incendio

Sul territorio

Presidi
e sportelli
per la legalità

Il Coordinamento provinciale berga-

masco di Libera, presente sul territo-

rio da alcuni anni, è costituito da orga-

nizzazioni, associazioni, cooperative

e singoli cittadini e cittadine che con-

dividono e promuovono la cultura

della legalità sul territorio bergama-

sco. Due i presidi attivi, quello dell’Iso-

la e della Valle Imagna e quello della

Bassa pianura bergamasca. Sos giu-

stizia sono invece gli sportelli a dispo-

sizione di chi si trova in difficoltà per

problemi legati alla criminalità orga-

nizzata. Le sedi più vicine sono quelle

di Torino e Modena, i cui indirizzi sono

disponibili sul sito web dell’associa-

zione. Tra le attività di «Libera», an-

che «We care - Scuola di educazione

e formazione alla politica», per giova-

ni dai 16 ai 26 anni. Dallo scorso anno

è diventato un percorso territoriale,

perché oltre al consueto corso cittadi-

no è stato organizzato un ciclo anche

a San Paolo d’Argon, promosso con 

l’amministrazione comunale. Vista la

positiva esperienza , quest’anno We

Care prevede altri quattro corsi in vari

territori (Almè-Villa d’Almè, Cur-

no,Villaggio degli Sposi di Bergamo,

Villongo-Sarnico). Tutto ciò è possibi-

le grazie al coinvolgimento e al soste-

gno di associazioni, parrocchie e am-

ministrazioni comunali, disponibili a

ospitare e organizzare i percorsi.

La casa-famiglia di Berbenno


